
Programma di formazione 
 

        
Titolo 

Integrare le citazioni aperte di OpenCitations nell’European Open Science Cloud 

 

Responsabile scientifico 

Professor Silvio Peroni <silvio.peroni@unibo.it>, Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica, 
Università di Bologna / Direttore di OpenCitations, che può essere contattato per ulteriori 
informazioni. 

 

Obiettivi 

OpenAIRE-Nexus è un progetto Horizon 2020 finanziato dalla Commissione Europea 
(https://cordis.europa.eu/project/id/101017452) che ha l’obiettivo di portare, all’interno della 
European Open Science Cloud (EOSC), quattordici nuovi servizi focalizzati sullo sviluppo e 
promozione della Scienza Aperta. Tra questi servizi rientra OpenCitations 
(http://opencitations.net/) [1], un’infrastruttura aperta e completamente gratuita, gestita dal 
Research Centre for Open Scholarly Metadata dell’Università di Bologna 
(https://openscholarlymetadata.org), che mette a disposizione una grossa mole di metadati 
bibliografici e dati citazionali accademici. Nel contesto del progetto OpenAIRE-Nexus, 
l’obiettivo è quello di rendere completamente compatibili i servizi offerti da OpenCitations con 
OpenAIRE, così da garantirne l’interoperabilità, semantica e tecnica, anche con tutti gli altri servizi 
Open Science a disposizione su EOSC. 

La mole e la complessità di dati messi a disposizione da OpenCitations aprono numerosi problemi 
di scalabilità e ottimizzazione. È necessario quindi studiare e personalizzare le più recenti 
tecniche di gestione di Big Data per creare una base di conoscenza su cui costruire servizi 
scalabili, duraturi e facilmente personalizzabili. L’obiettivo dell’Assegno di Ricerca, infatti, è quello 
di studiare le limitazioni e i miglioramenti necessari all’attuale infrastruttura per essere integrata 
all’interno di OpenAIRE e di EOSC. Saranno affrontati, tra gli altri, temi di erogazione di servizi 
Web, gestione di basi di dati distribuite ed eterogenee, e processi di conversione e ingestione 
dati.  



Il lavoro da svolgersi per questa posizione è di natura non commerciale. 

 

Piano di attività 

L’Assegno di Ricerca avrà durata di 12 mesi a partire da Dicembre 2021, eventualmente 
rinnovabile per ulteriori 12 mesi. L’Assegnista di Ricerca lavorerà direttamente con il Professor 
Silvio Peroni e diventerà membro del Research Centre for Open Scholarly Metadata, presso il 
Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica dell’Università di Bologna (Italia). Il Centro di 
Ricerca è un ambiente vivo e stimolante, ed è atteso che l’Assegnista di Ricerca fornisca contributi 
personali centrali alle attività di OpenCitations nel contesto del progetto OpenAIRE-Nexus. Il 
lavoro a distanza può essere possibile se strettamente necessario per la situazione relativa alla 
pandemia di COVID-19, ma altrimenti la presenza di persona nel Centro di Ricerca è preferibile. 

Durante il primo mese, l’Assegnista di Ricerca verrà introdotto/a a tutti i sistemi hardware e 
software usati da OpenCitations per fornire i propri servizi, così da capire lo stato corrente 
dell’infrastruttura tecnologica. Nei restanti mesi, l’Assegnista di Ricerca assumerà la 
responsabilità di gestione e sviluppo di questi sistemi, proponendo soluzioni innovative basate su 
pratiche di ricerca aggiornate, ove necessario, in modo da permettere l’integrare dei servizi offerti 
all’interno di OpenAIRE e di EOSC. Questi sistemi includono: 

● Un server fisico principale, che fornisce tutti i servizi di OpenCitations; 

● Le basi di dati di tutti i dataset di OpenCitations, che includono l’OpenCitations Corpus [2], 
gli OpenCitations Indexes [3], il Open Biomedical Citations in Context Corpus [4], e il futuro 
OpenCitations Meta. 

Mentre il professor Peroni dirigerà e supervisionerà il lavoro, l’Assegnista di Ricerca avrà la libertà 
decisionale e di responsabilità di gestire in modo autonomo e sistematico queste attività. 

 

Requisiti 

Tutti/e i/le candidati/e devono avere eccellenti abilità come programmatori/trici, e devono essere 
in grado di parlare, scrivere, e presentare verbalmente a conferenze in un buon inglese. 
Esperienze dimostrabili nell’usare e gestire server Linux (in particolare Debian e Raspbian), 
server Web che implementano FastGCI (in particolare lighttpd), basi di dati basate su grafi (in 
particolare Blazegraph), programmazione in Python e utilizzo dei più comuni Python Web 



Application Framework (in particolare web.py e Flask), e sistemi di versionamento basati su Git 
(in particolare GitHub) sono fortemente desiderabili. In più, è altresì fortemente desiderabile che 
il/la candidato/a abbia una forte e dimostrabile attitudine verso la scienza aperta e la capacità di 
lavorare in gruppo. Conoscenze dimostrabili nelle tecnologie del Web Semantico, Linked Data e 
tecnologie Web in generale sono elementi favorevoli per la candidatura. 

I requisiti minimi formali per la posizione sono il possesso di una laurea Magistrale in Informatica, 
Ingegneria Informatica, Informatica Umanistica, o equivalente. Il candidato deve avere 
un’esperienza adeguata e dimostrabile come programmatore, comprovata dai documenti da 
allegare in fase di domanda. La candidatura (in Italiano o in Inglese) deve almeno includere un 
Curriculum Vitae completo di informazioni riguardanti attività scientifico-professionali e relative 
alla produttività scientifica. Eventuali lettere di raccomandazioni sono opzionali, ma fortemente 
consigliate. 

L’Università di Bologna è un’istituzione che da pari opportunità di impiego, e la selezione per 
questa posizione verrà fatta esclusivamente sul merito. 
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